





 





 28 novembre 2006 / 273.06 
 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
200.000 copertoni in fumo: disastro ecologico evita bile 
 
 
Molte volte negli ultimi 20 anni la sottoscritta, l’associazione per un Piano di Magadino a misura 
d’uomo e la stampa hanno denunciato la presenza di un’enorme discarica abusiva di copertoni sul 
Piano di Magadino in territorio del Comune di Locarno (stimati in 200.000 unità) su di un terreno 
che dovrebbe essere adibito ad agricoltura. 
 
Il Comune di Locarno è autorità di vigilanza sul proprio territorio e il capo dicastero competente ha 
più volte dichiarato che si stava cercando e trovando una soluzione . 
 
Purtroppo oggi i copertoni hanno preso fuoco e una densa cappa di fumo nero avvolge i Comuni 
del Piano situati nelle vicinanze della discarica mentre Locarno essendo a più di 10 km non è 
toccata dall’evento. 
 
Sia la città di Locarno che il Cantone, seppur a conoscenza della situazione, si sono sempre 
palleggiati le responsabilità e non sono mai intervenuti a far rispettare la legalità per ragioni di 
costi. Per una questione di soldi oggi dunque ci ritroviamo con un disastro che era evitabile. 
 
Mi rivolgo dunque al Consiglio di Stato per sapere: 

1. Come intende intervenire in questa situazione? 

2. L’inquinamento dell’aria e del suolo verranno misurati? 

a) se sì, i dati verranno resi pubblici? 

b) se no, perché? 

3. Si “approfitterà” di questo evento per finalmente bonificare il terreno e restituirlo all’agricoltura 
se lo stesso non sarà irrimediabilmente compromesso dall’evento odierno? 

4. Chi pagherà gli interventi causati dall’odierno incendio? 

5. Come verranno smaltite le ceneri altamente inquinanti dei copertoni bruciati? 
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